
Un colpo di mano su giornali e Tv.
È l’ultima amara novità (ce ne sono
molte altre) della Finanziaria, ri-
scritta in nottata e depositata in Par-
lamento nella tarda serata di vener-
dì. Ieri il termine per i subemenda-
menti alle 20, stasera alle 21 previ-
sto l’inizio del voto in commissione
sul maxiemendamento che riscrive
tutto il testo e aumenta anche il pe-

so della manovra, che sale a 9 miliar-
di. Nella nuova versione pesanti pun-
ti interrogativi sul finanziamento al
patto per la salute. «Se ci fossero ta-
gli (in tabella si passa da 1,6 miliardi
a 600 milioni), sarebbe gravissimo
per un’intesa siglata poche ore fa.
Per ora studiamo le carte», fa sapere
Vasco Errani, e preoccupanti confer-
me sulla scuola, sui beni della mafia,
sul lavoro (che cala sotto il miliar-
do).

GIORNALI E DEMOCRAZIA

L’operazione che si abbatte sul finan-
ziamento pubblico ai giornali (di cui
si avvale anche l’Unità, assieme a tut-
te le testate politiche) non è nuova: il
governo ci aveva provato già nel-
l’estate del 2008. Si impone un «tet-
to» alle erogazioni, demolendo così
il diritto soggettivo dei singoli giorna-

li a goderne. Della serie: se ci sono, si
erogano, altrimenti si resta a casse
asciutte. Non molto democratico.
Tanto che la proposta era rientrata
ed era stato avviato il lavoro per un
regolamento, invista di una applica-
zione «giusta» del tetto che doveva
arrivare nel 2011. ma pare che Giu-
lio Tremonti non abbia voluto aspet-
tare. Così, il nuovo blitz, che rischia

di «cancellare centinaia di posti di la-
voro» (Paolo Butturini, associazione
stampa romana) e di colpire in modo
aprticolare i piccoli editori. Insom-
ma, il pluralismo. Un fatto grave
«per il governo del conflitto d’interes-
si», denunciano i parlamentari Vin-
cenzo Vita e Giuseppe Giulietti. Il sin-
dacato dei giornalisti (Fnsi) si dice
«fortemente preoccupato» e ha già
convocato i rappresentanti sindacali
delle redazioni coinvolte, mentre dal-
la Cgil parte il j’accuse. «Un governo
inaffidabile usa ogni occasione per
intervenire sull'informazione», di-
chiara Fulvio Fammoni. L’impunta-
tura di Tremonti ha provocato parec-
chi malumori anche nel centrode-
stra, tanto che da tutti i gruppi, sia
d’opoosizione che di maggioranza,
sono giunti emendamenti abrogati-
vi. Stasera si vedrà se c’è spazio per

Foto Epa

La Finanziaria ha garantito 200milioni per la ricerca.Ma il settore ha subito nel corso dell’anno tagli per circa unmiliardo

p Finanziaria, nuova versione Lamanovra sale a 9miliardi. Giallo sui fondi per le regioni

pAllarme del sindacato giornalisti: «Si attacca il pluralismod’informazione». Da stasera il voto

TITOLI TOSSICI

Contro l'evasione, eserciti di 007

fiscali, Guardia di Finanza, meccanismi

automatici di valutazione del reddito e

misure straordinarie possono far poco

se ai cittadini non si offrono, in cambio

delle tasse, servizi adeguati.

La Banca d'Italia ha diffuso uno stu-

diocheverificacome il cardinedel rap-

portofra icittadinicontribuentie loSta-

tosialafiducia, lacosiddettalealtàfisca-

le. Senzaquesta virtù, segnala Bankita-

lia, la lotta diventa impari e a poco ser-

vono lemisuredi contrasto.Tra i diver-

si fattori che«influenzano l’evasione, la

lealtà fiscaledei cittadini, definitacome

propensione individuale a ottempera-

re spontaneamente ai propri obblighi

fiscali, ricopre un ruolo significativo».

Lo studio di palazzo Koch, «sottopone

averifica empirica l'ipotesi che la lealtà

fiscale possa a sua volta dipendere dal

grado di efficienza con il quale vengo-

noofferti ai cittadini beni e servizi pub-

blici.

Più evasione se
servizi pubblici
inefficienti
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Stasera inizia il voto in commis-
sione sul testo riscritto dal rela-
tore. Punto interrogativo sui
soldi per la sanità, meno fondi
sul lavoro. Resta la vendita dei
beni mafiosi. Nulla sulle ristrut-
turazioni ecologiche
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